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Notiziario mensile della Chiesa Tifernate 
 
 

Giugno 2025                    Numero 186                      Anno XVII 
 

 
 

 Carissimi,
 
 gli ultimi scorci del tempo pasquale che stiamo vivendo ci portano doni 

grandi e preziosi. Questo mese di giugno inizia con la grazia dell'ordinazione 
diaconale di Giovanni Silvestrini, figlio della Chiesa tifernate, che conclude il 

cammino della prima formazione in Seminario in vista del ministero sacerdo-
tale. La mattina del 2 giugno, memoria dei martiri che evangelizzarono il terri-
torio dell'Alta valle del Tevere, invocheremo lo Spirito Santo perché questo 

nostro fratello possa consacrare tutta la sua vita al servizio della Chiesa. Ogni 
diacono ci ricorda che la Chiesa tutta è diaconale, è chiamata cioè a mettersi 

al servizio dell'umanità per annunciare ad ogni fratello le grandi opere dell'amore di Dio in Cristo Ge-
sù. In presenza, o in comunione di preghiera, uniamoci a questo capolavoro della misericordia divina 

che, trasforma il cuore dell'uomo e lo plasma su quello di Cristo servo, perché la comunità ecclesiale si 
apra all'accoglienza e alla cura di tanti, a partire dai più bisognosi. 
 

Lo Spirito invocheremo ancora insieme e con forza la sera della Veglia di Pentecoste, appuntamento 
solenne e centrale delle nostre due comunità sorelle, per illuminare il cammino e ritrovare forza per 

continuare la missione che ci è stata affidata. Su indicazione della Conferenza episcopale italiana, la 

veglia di quest'anno sarà l'occasione per unirci tutti in preghiera affinché il Signore Dio ci doni potente 

il suo Spirito di pace, e perché la Chiesa italiana, in ogni sua espressione, manifesti con la sua fede tut-
to il desiderio di pace che sale dal mondo intero. 
 

Viviamo tempi bui, in cui chi dovrebbe essere responsabile della cura dei popoli sceglie, per altri inte-
ressi di parte, la via della guerra, della sopraffazione e dell'oppressione, della divisione e dell'esclusio-

ne, condannando a morte migliaia di vittime indifese e abbandonando tanti altri alla miseria e alla fa-
me. Le creature umane, chiamate a vivere in fraternità in questa piccola casa comune, che non si dan-

no la vita da sé, ma la ricevono in dono, e dovrebbero adoperarsi solamente per difenderla in ogni sua 
stagione, si arrogano l'inesistente diritto a decidere della vita altrui, mettendo tanto del loro ingegno a 
servizio di progetti di morte. Quale assurdità! Non è umano tutto questo, e sempre di più sta rosic-

chiando le fondamenta della natura umana e dell'umana convivenza.     
E, cosa ancora più drammatica e scandalosa, la storia di tutti questi popoli e dei loro governanti è im-

mersa nelle acque benedette delle grandi religioni. Può Dio volere tutto questo? 

 

Diocesi di Città di Castello 

 

F o g l i o  d i  c o l l e g a m e n t o  
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Torniamo ad inginocchiarci di fronte alla presenza del Dio della pace, che ha inviato il figlio Gesù 

perché ci donasse la “sua” Pace, frutto del sacrificio della sua vita, donata una volta per sempre perché 
la morte, ogni morte, fosse vinta per sempre e, solo la vita potesse riversarsi in abbondanza su tutti i 

suoi figli. I cristiani sono figli della Pace di Dio e non possono tollerare che nessun uomo sia calpestato 
nella sua dignità irrevocabile dalla mano di un fratello. Tristemente la storia umana, ferita dal peccato, 

si ripete, ma grazie alla vita nuova dello Spirito possiamo dire BASTA! 
 
Vieni Santo Spirito, dona al mondo la Pace!        

 
       don Luciano, vescovo     

 

  

 
a g e n d a   d e l   m e s e 

 
 

GIUGNO  2025 
  Mese dedicato al Sacro Cuore di Gesù 

1 

DOMENICA    

ASCENSIONE DEL 

SIGNORE  

59a Giornata delle comunicazioni sociali 
Festa del Patrono di San Giustino 
- ore 11.30, Promano. S.Messa del vescovo con l’amministrazione della 
Cresima.  
- ore 21.00, San Giustino. Veglia vocazionale in preparazione 
all’ordinazione diaconale del seminarista Giovanni Silvestrini. 

2 

LUNEDI'    

FESTA DELLA 

REPUBBLICA  

- ore 10.30, Cattedrale di Città di Castello. Celebrazione per l'Ordinazione 
Diaconale di Giovanni Silvestrini.  
- ore 16.00, Pieve de’ Saddi. S.Messa nella memoria di San Crescenziano 
e compagni martiri, evangelizzatori dell’Alta Valle del Tevere. 
Compleanno di Martinelli don Paolo. 

3 

MARTEDI'  

S. CARLO  
- ore 15.00, Vescovado di Città di Castello. Il vescovo presiede il Consiglio 
diocesano per gli affari economici Diocesana. 

4 

MERCOLEDI'    

S. QUIRINO VESCOVO  
 

5 

GIOVEDI'    

S. BONIFACIO VESCOVO  

- ore 09.30, Santuario di Collevalenza. Giornata regionale del clero.  
- ore 18.00, San Martino in Colle. Incontro del vescovo con i Diaconi della 
Diocesi di Gubbio. 

6 

VENERDI'    

S. NORBERTO VESCOVO  

- ore 17.30, Sala Orto della Cera (Suore PASC). Cinquantesimo 
anniversario della Scuola diocesana di formazione teologica di Città di 
Castello.  

7 

SABATO    

S. ROBERTO VESCOVO  

- ore 08.00, Gubbio. Celebrazione presso il Monastero delle Clarisse di San 
Girolamo.  
- ore 16.00, Lippiano. S.Messa del vescovo con l’amministrazione della 
Cresima.  
- ore 18.00, Città di Castello. S.Messa del vescovo con l’amministrazione 
della Cresima per le Parrocchie di Titta e Badiali.  
- ore 21.00, Cristo Risorto di Umbertide. Veglia di Pentecoste 
interdiocesana. 
Anniversario ordinazione di Valori don Simone (2014). 

8 

DOMENICA    

PENTECOSTE  

- ore 11.15, Cattedrale di Gubbio. S.Messa del vescovo con 
l’amministrazione della Cresima per le Parrocchie di Padule e San Marco.  
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9 

LUNEDI'    

S. PRIMO, S. EFREM  
Anniversario ordinazione di Testamigna don Nicola. 

10 

MARTEDI'    

S. DIANA, S. MARCELLA  
 

11 

MERCOLEDI'  

S. BARNABA AP.  

- ore 18.30. Monastero delle Cappuccine di Città di Castello. S. Messa in 
suffragio di Mons. Ivo Baldi, nel 4° anniversario della morte. 
Anniversario della morte di Mons. Ivo Baldi (2021). 

12 

GIOVEDI'    

S. GUIDO, S. ONOFRIO  

Beata Florida Cevoli, vergine, memoria obbligatoria.  
Anniversario ordinazione di Chiarioni Don Filippo (2022). 

13 

VENERDI'    

S. ANTONIO DA P.  

- ore 11.00, Isola Fossara. Messa per la Festa di S. Antonio di Padova.  
- ore 18.00, San Francesco di Gubbio. Messa per la Festa di S. Antonio di 
Padova  
- ore 21.00, Gubbio. Incontro del vescovo con la Comunità Masci. 
Onomastico di Ferrini don Antonio, Mandrelli don Antonio e Rossi mons. An-
tonio. 

14 

SABATO    

S. ELISEO  

- ore 18.30, S. Maria di Umbertide. S.Messa del vescovo con 
l’amministrazione della Cresima. 

15 

DOMENICA    

SS. TRINITA'  

- ore 09.00, Camporeggiano. Messa al Monastero delle Betlemmite.  
- ore 11.15, Parrocchia di Loreto - Gubbio. S.Messa del vescovo con 
l’amministrazione della Cresima.  
- ore 17.00, Giove. S. Messa del vescovo per la comunità parrocchiale. 

16 

LUNEDI'    

S. AURELIANO  
- ore 10.00, Gubbio. Il vescovo partecipa alla riunione CEU. 

17 

MARTEDI'    

S. GREGORIO B. , S. 

ADOLFO  

Dal 17 al 20 maggio il vescovo partecipa all’Assemblea generale 
straordinaria della CEI a Roma 

Onomastico di Vichi don Adolfo. 
Compleanno di Agherasimoaia Pope Mihai Bogdan Bogdan. 

18 

MERCOLEDI'  

S. MARINA  

Anniversario dell’inizio del ministero pastorale di Mons. Luciano Pao-
lucci Bedini nella Diocesi di Città di Castello (2022) 
Anniversario della morte di Amantini Don Giuseppe (2016) 
Compleanno di Chieli diac. Marco. 

19 

GIOVEDI'    

S. GERVASIO, S. 

ROMUALDO AB.  
 

20 

VENERDI'    

S. SILVERIO PAPA , S. 

ETTORE  

- ore 21.00, Gubbio. Terra Comunica. 

21 

SABATO    

S. LUIGI GONZAGA  

- ore 21.00, Mausoleo 40 Martiri di Gubbio. Veglia di preghiera 
nell’anniversario della strage di Gubbio. 
Onomastico di Massetti diacono Luigi  
Anniversario sacerdotale di Milli don Filippo (2015). 

22 

DOMENICA    

CORPUS DOMINI  

- ore 06.00, Mausoleo 40 martiri di Gubbio. Santa Messa di suffragio cele-
rata dal Vescovo.  
- ore 11.00, Cantiano. S.Messa del vescovo con l’amministrazione della 
Cresima. 
- ore 18.00, Cattedrale di Città di Castello. Messa e processione per la 
solennità del Corpus Domini.  
Compleanno di Czortek don Andrea. 
Onomastico di Trani don Paolino. 

23 

LUNEDI'    

S. LANFRANCO VESCOVO  
Anniversario ordinazione di Rossi diacono Franco (2007). 
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24 

MARTEDI'    

NATIV. S. GIOVANNI B.  

- ore 19.00, San Giovanni a Gubbio. Messa nella Festa della Natività di 
San Giovanni Battista. 
Anniversario della morte di Bricca Don Lino (2016) 
Compleanno di Bartolucci don Graziano.  
Anniversario ordinazione di Mandrelli don Antonio (1960) Onomastico del 
diac. Giovanni Silvestrini. 

25 

MERCOLEDI'  

S. GUGLIELMO AB.  
- ore 08.30, San Giovanni di Gubbio. Messa nella memoria di Sant'Alò 
patrono dell'Università dei Fabbri.  

26 

GIOVEDI'    

S. VIGILIO VESCOVO  
 

27 

VENERDI'    

S. CIRILLO D'ALESS.  

Solennità del Sacro Cuore.  
Giornata di santificazione sacerdotale. 
- ore 21.00, Pistrino. S. Messa del vescovo e la processione per la Festa di 
S.Cuore di Gesù. 

28 

SABATO    

S. ATTILIO  

Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria 
Anniversario ordinazione sacerdotale di Migliorati don Moreno (1998); dia-
coni Massetti Luigi (1998) e Polchi Modesto (1999). 

29 

DOMENICA    

SS. PIETRO E PAOLO  

Giornata per la carità del Papa (colletta obbligatoria) 
- ore 11.00, Cattedrale di Gubbio. S.Messa del vescovo con 
l’amministrazione della Cresima. 
- ore 18.00, Selci. S.Messa per il 60° anniversario sacerdotale di  don Pao-
lino Trani. 
Ricordiamo gli anniversari di ordinazione sacerdotale di Trani don Paolino 
(1965); Cangi mons. Olimpio (1967); Cappelli mons. Giovanni (1971); Cosa 
don Francesco (1998); Sipos don Stefano (2001); Bârsan don Adriano 
(2002). 

30 

LUNEDI'    

SS. PRIMI MARTIRI  

Inizio della novena di Santa Veronica 
Compleanno di Sipos don Stefano. 

 
Domenica, 29 giugno 2025 
Ore 18:00 - Chiesa di Selci

 

 

 

Don Paolino 

Trani 

 
Il clero tifernate è invitato a partecipare. 
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Conferenza Episcopale Umbra 

Famiglia dell’Amore Misericordioso 
 

 

Assisi, 10 maggio 2025 

 

 

Carissimi sacerdoti,  

 

la Conferenza Episcopale Umbra e la Famiglia dell’Amore Misericordioso con grande gioia, anco-

ra una volta, vi invitano a partecipare alla ormai tradizionale “Giornata di Santificazione Sacerdota-

le” per tutto il clero dell’Umbria, a  

 

 

COLLEVALENZA, GIOVEDÌ 5 GIUGNO 2025 
 

 

Vi aspettiamo con gioia, affidando il buon esito di questa giornata a Maria, Madre della Chiesa e 

del nostro sacerdozio.  

   

                 

 

PROGRAMMA DELLA GIORNATA: 
 

 

Programma: 

 

Ore 9.30 – Accoglienza presso la Casa del Pellegrino; 

Ore 10.00 – Auditorium “San Giovanni Paolo II”, recita dell’Ora Media e meditazione di S. Em. 

il cardinale Angelo De Donatis, penitenziere maggiore, sul tema: “Il sacramento della riconcilia-

zione”; 

Ore 11.45 – Santa Messa nella Basilica Santuario dell’Amore Misericordioso, presieduta dal car-

dinale Angelo De Donatis; 

Ore 13.00 – Pranzo nel ristorante della Casa del Pellegrino (chi desidera fermarsi per il pranzo è 

pregato di prenotarlo telefonando allo 075.8958218); 

 

N. B. I sacerdoti che concelebreranno sono invitati a portare camice e stola bianca. 
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f o r m a z i o n e    p e r m a n e n t e 
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“Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite” sono le parole del Salmo 147 che esprimono il 
cammino compiuto sabato 10 giugno dalle fraternità diaconali di Città di Castello e di Gub-
bio, guidate dal vescovo Luciano e dai rispettivi delegati diocesani. Un cammino, quello 
giubilare, riproposto anche per dare l’opportunità di vivere insieme l’esperienza che solo 
alcuni hanno potuto fare a Roma il 22-23 febbraio. Un’occasione anche di fraternità e di 
Chiesa che si apre oltre ai confini diocesani, per arricchire e condividere i propri cammini: 
di vita e di servizio. 
Vescovo, sacerdoti, e diaconi e mogli insieme, si sono messi in cammino, dietro la croce 
giubilare, nel sentiero boschivo che sale da Fabbrecce fino al Santuario di Canoscio, con il 
passo scandito dal ritmo del rosario. Un cammino iniziato con il Vangelo della Samaritana 
(Gv 4,1-26)  e scandito dalla contemplazione delle tante “seti” dell’umanità: quelle delle vit-
time della guerra e della violenza, dei malati, dei poveri, dei migranti, dei carcerati, ecc… 

Giunti alla Pieve dedicata ai santi Cosma e Damiano, accolti dalle Missionarie dell’Immacolata, il cammino interiore è 
proseguito con il vangelo di Luca (Lc 10,25-37), perché ogni diacono, ispirandosi a Cristo buon Samaritano, impari a 
vedere, fermarsi, soccorrere e curare le ferite in quelle realtà che è chiamato a servire. Il Vescovo Luciano ha così con-
segnato loro una benda per “fasciare le ferite” meditate durante il Santo Rosario. Con questo sguardo di carità, che è 
proprio del servizio diaconale, il cammino è proseguito sulla salita che porta al Santuario per consegnare tutto nelle 
mani di Maria del Transito. Il Sacramento della riconciliazione e la celebrazione Eucaristica hanno concluso il cammino 
giubilare.  
Un momento semplice ma di vera comunione, dove le comunità diaconali delle due diocesi hanno goduto della cono-
scenza reciproca, nell’incontro e nell’unità e dove, per la prima volta, c’è stato tempo dedicato all’ascolto gli uni degli 
altri; storie di padri e madri di famiglia si sono intrecciate sotto un punto di vista unico, “amore e carità”. 

Diacono Giuseppe 
 
 

Non solo spose. Circondati dalla quiete del bosco, in una limpida mattina di maggio, un 
gruppo variopinto cammina ritmando il passo con le semplici e purissime parole dell’Ave 
Maria. 
Uomini e donne, sposi, a volte tenendosi mano per mano, a volte sottobraccio per soste-
nersi, a volte divisi per vivere la comunione con altri fratelli e sorelle, un tratto di strada.  
Passi lenti in salita, passi spediti in discesa, passi tranquilli in tratti pianeggianti ma tutti 
accompagnati dalle stesse parole: «Ave Maria». 
Anche lei donna, anche lei sposa, anche lei madre. Lei che ci insegna la serena fiducia, il 
silenzio, il portare e custodire nel cuore ogni gesto e ogni parola del vivere quotidiano. A 
lei abbiamo chiesto di vegliare su questo cammino di famiglie diaconali, regalandoci il de-
siderio e la capacità di attingere all’immensa grazia di questo “sacramento nel sacramen-
to”. E tutto per poter essere ogni giorno al servizio della Chiesa e dei fratelli e di imparare 
a chinarci con semplicità e generosità sulle ferite e sulle sofferenze del mondo. «Santa 

Maria, serva del Signore, ti chiediamo di ammetterci alla scuola di quel diaconato permanente di cui sei stata e sei im-
pareggiabile maestra (don Tonino Bello). 

Concetta 
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UFFICIO COMUNICAZIONI SOCIALI 

Condividete con mitezza la speranza che sta nei vostri cuori 
(cf. 1Pt 3,15-16) 

 

Domenica 1° giugno, festa dell’Ascensione di Gesù al Cielo si celebra la 59.ma Giornata Mondiale 

delle Comunicazioni Sociali, che ha un tema e un messaggio. Annunciato il 29 settembre, festa 

dell’Arcangelo Gabriele e presentato agli giornalisti il 24 gennaio in occasione della festa di San 

Francesco di Sales, il messaggio di quest’anno è stato scelto e proposto dal compianto papa Francesco 

e ha come tema: Condividete con mitezza la speranza che sta nei vostri cuori (cf. 1Pt 3,15-16). 

 

Quest’anno il tema della mitezza e della speranza è 

il filo rosso che lega il Messaggio di Papa e il primo 

discorso di Papa Leone XIV agli operatori dei me-

dia. Ribadendo entrambi la necessità di “disarmare 

la comunicazione” e “purificarla da ogni aggressi-

vità”, per uscire dalla “torre di Babele” in cui tal-

volta ci troviamo, dalla confusione di linguaggi 

spesso ideologici o faziosi. 

Il tema pone l’attenzione sul fatto che oggi troppo 

spesso la comunicazione è violenta, mirata a colpi-

re e non a stabilire i presupposti per il dialogo. È 

quindi necessario disarmare la comunicazione, pu-

rificarla dall’aggressività. Dai talk show televisivi 

alle guerre verbali sui social il paradigma che ri-

schia di prevalere è quello della competizione, con-

trapposizione e volontà di dominio. 

Per noi cristiani la speranza è una persona ed è Cri-

sto. Ed è sempre legata ad un progetto comunita-

rio; quando si parla di speranza cristiana non si può 

prescindere da una comunità che viva il messaggio 

di Gesù in modo credibile a tal punto da far intra-

vedere la speranza che porta con sé, ed è capace di 

comunicare anche oggi la speranza di Cristo con i fatti e con le parole. 

Nel messaggio per la 59.ma Giornata mondiale delle Comunicazioni sociali, Francesco invita i 

professionisti dei media a prediligere un modo di comunicare e informare che “non venda illu-

sioni o paure” ma sappia cercare e diffondere “storie intrise di bene” che rendano “il mondo 

meno sordo al grido degli ultimi” 

Comunicatori miti in mezzo alle guerre fatte di parole, che non di rado accendono la miccia di 

guerre fatte di bombe e sangue. Donne e uomini simili ai cercatori di pepite, a caccia di “scin-

tille del bene”, di storie che allargano il cuore e generano fraternità, mentre dissipano indiffe-

renza, diffidenze, odio. In una parola, cronisti della speranza ovunque si annidi. Ecco il “so-

gno” del Papa per i professionisti dei media nell’anno del Giubileo. 

Inquadrando la comunicazione ancor più nella dimensione giubilare, densa di “implicazioni 

sociali”, Francesco torna a suggerire il ricorso alle “storie intrise di speranza”, quelle “storie di 

bene” da “scoprire e raccontare” rintracciandole “fra le pieghe della cronaca”. “È bello – con-

clude – trovare questi semi di speranza e farli conoscere. Aiuta il mondo ad essere un po’ meno 

sordo al grido degli ultimi, un po’ meno indifferente, un po’ meno chiuso”. 
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UFFICIO DIOCESANO 
 
 

 

 

 

Si ricorda che per l’anno in corso si possono rinnovare le iscrizioni alla Faci così come si 

possono fare di nuove, il costo è di 30 €.  Si possono iscrivere all’associazione, oltre al 

clero (vescovi, sacerdoti e diaconi) anche i laici accreditati, cioè chi ha compiti in 

ambito diocesano. 

Che cos’è la F.A.C.I.? 

È una sigla e sta a significare: 

Federazione tra le Associazioni del Clero in Italia. 

Il termine esprime molto opportunamente lo spirito della FACI che, proponendosi di 

raccogliere ogni singola realtà, intende mettere in atto quell’obiettivo di fraterna co-

munione che costituisce la forza vitale della Chiesa. Si prende cura nel mantenere 

unite le associazioni del clero, ed è un punto di riferimento per sacerdoti e diaconi. 

 

FINALITA’ 

 

- Rappresentanza del clero nella dinamica di dialogo con le organizzazioni ed autori-

tà civili ed ecclesiali. 

- Assistenza morale: diffusione e valorizzazione della fraternità sacerdotale, in campo 

diocesano, interdiocesano, nazionale; promozione e tutela dei diritti e della dignità 

della persona del prete e del diacono.  

- Assistenza sociale ed economica: problemi previdenziali ed assistenziali e quelli assi-

curativi in genere; trattamento pensionistico, ecc. Molte forme di questo tipo di assi-

stenza vengono attuate tramite il Patronato. La FACI propone e difende diritti; illustra 

e chiarisce il meccanismo della remunerazione in materia di sostentamento del clero, 

suggerendo eventuali miglioramenti applicativi. 

- Aggiornamento giuridico culturale: fa conoscere al clero le leggi che li interessano, 

risolvendo i quesiti e proponendo lo studio e l'attuazione di opportune soluzioni da 

maturare con gli organismi competenti. Organizza corsi di formazione ed eventi utili 

per l’aggiornamento del clero. 

- Amico del Clero: La rivista l’amico del clero che arriva ogni mese offre spunti ed 

aggiornamenti relativi al clero sempre interessanti. 

- Convenzioni: La FACI, guardando alla notevole complessità del sistema di libero 

mercato, ha ritenuto di dover intervenire in favore dei propri associati per garantirli, 

agevolarli e tutelarli nelle relazioni con il mondo economico commerciale. Ha stipula-

to pertanto numerose convenzioni di cui poter usufruire con società assicurative, enti 

distributori di energia e gas, costruttori di auto, servizi finanziari ed altri. 

- Esercizi spirituali: organizza periodicamente esercizi spirituali. 

Inoltre nel portale sono a disposizione per gli iscritti moduli e documenti utili per la ge-

stione della parrocchia. 

Per qualsiasi informazione specifica si rimanda al sito http://www.faci.net 

 

 

Don Giuseppe Floridi 

Incaricato diocesano 

 te. 347.3521236 giubeppe@libero.it 
 

http://www.faci.net/
mailto:giubeppe@libero.it
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CARITAS DIOCESANA  
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Sulle orme dei nostri Santi Patroni   
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LA STORIA DI PIEVE DE’ SADDI E DEI SUOI MARTIRI 
  
 

La Pieve de' Saddi, distante 12 Km 

circa da Pietralunga e 18 Km. Circa 

da Città di Castello, è un edificio a 

pianta rettangolare allungata, diviso in 

tre navate, separate da colonne mas-

sicce e squadrate; è coperto da un sof-

fitto a capriate e arricchito da 

un’abside di forma semicircolare e dal 

portico o nartece.  

I terremoti e le numerose modifiche 

passate e recenti, tra le quali spicca 

quella voluta da vescovo Giulio Vitelli 

nel 1520, ci consegnano il complesso della Pieve de' Saddi nella sua consistenza attuale. É il 

tipico esempio della Basilica paleocristiana. La costruzione è saldamente vincolata al suolo e 

appoggia sopra una cripta, di dimensioni ridotte rispetto al piano superiore, ma che si accorda 

perfettamente con l'insieme di tutto l'edificio. Dal piano terra, attraverso anguste scalette, si ac-

cede alla cripta dove, in origine, era situata la tomba di San Crescenziano. Sopra la scala sini-

stra, non può sfuggire un pregevole bassorilievo dell'VIII° secolo raffigurante San Crescenziano 

nell'atto di uccidere il drago.  

Crescenziano, nato a Roma nel 276, è un soldato della prima coorte della prima legione, di 

stanza a Roma per la difesa dell'Imperatore. Questa legione era comandata da San Sebastiano, 

insieme al quale operò per la propagazione della fede cristiana. 

La tradizione riferisce che a causa di un editto dell'imperatore Diocleziano, ai soldati romani 

venne proibito di praticare il cristianesimo e di conseguenza molti soldati cristiani vennero uc-

cisi o costretti all'esilio. Crescenziano nel 297 abbandonò la capitale insieme ai suoi genitori e 

si rifugiò a Perugia. Perduti i genitori, donò parte dei suoi beni ai poveri e lasciò Perugia a ca-

vallo recandosi con alcuni compagni nella valle Tiberiana, arrivato a Tifernum Tiberinum, og-

gi Città di Castello (allora interamente pagana), si propose di convertirne gli abitanti. La leg-

genda narra che la campagna intorno alla città, in locali-

tà Pieve de’ Saddi, era oppressa da un terribile drago che 

con il proprio alito pestilenziale procurava malattie agli abi-

tanti e devastava le campagne. Il santo, dopo aver predica-

to la fede cristiana, uccise il mostro in combattimento a 

Pieve de' Saddi. L'imperatore Diocleziano, venuto a sapere 

dei fatti prodigiosi, ordinò al prefetto dell'Etruria, Flacco, 

di chiedere a Crescenziano l'abbandono della fede cristiana 

e il ritorno nella sua legione, sotto pena della morte fra i 

più atroci tormenti. Crescentino invece si impegnò mag-

giormente nella predicazione della sua fede e si guadagnò 

nuove conversioni, compiendo diversi miracoli. Flacco fece 

allora trascinare Crescenziano in un tempio dedicato a 

Giove, dove il Santo rifiutò di obbedire all'ordine di adora-

re gli dei pagani. Crescenziano venne allora messo al rogo, 

ma con meraviglia dei suoi carnefici risultò immune dalle 

fiamme, nel mezzo delle quali continuava ad intonare canti 

di lode a Dio.  

I soldati allora lo denudarono e, legatigli mani e piedi, con 

una corda al collo lo trascinarono per le strade cittadine, e infine, gli tagliarono la testa. Il mar-
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tirio avvenne il 1º giugno del 303.  Sul luogo della sepoltura del santo sorge quindi la chiesa di 

Pieve de’ Saddi 

La Chiesa è dominata da una torre del IX° secolo che si eleva alta e possente sulla vallata, ben-

ché priva della merlatura originale. Il torrione, nella sua fattura, e di mirabile eleganza: all'in-

terno vi è una specie di vestibolo risalente al XV° secolo, con volticelle sostenute da mensole, e 

da cui ha inizio una scala sulla cui sommità troneggiava uno stemma della famiglia Vitelli in 

maiolica cromata, del 1521.  

 

 
 

Anche quest'anno il 2 giugno per Pieve de’ Saddi è una data importante, ricor-

dando il martirio di San Crescenziano e compagni Martiri. 

La Messa sarà celebrata alle ore 16:00 dal Vescovo Luciano con la partecipazione 

del neo-diacono Giovanni Silvestrini. Come consuetudine, dopo la messa seguirà 

la festa con la merenda offerta a tutti i presenti. Vi Aspettiamo numerosi!!!!!! 

 
 

L’ACCOGLIENZA DEI PELLEGRINI SULLA VIA DI FRANCESCO  
 

Da quasi 15 anni, apriamo la casa e la chiesa per i 

visitatori dell’alta Valle del Tevere e non solo. Proprio 

nella casa Parrocchiale, è presente un Ostello nel 

quale accogliamo con gioia i pellegrini di tutto il 

mondo che effettuano il cammino di san Francesco 

e chiunque voglia venire a visitare la Chiesa.  

La “stagione” dell’accoglienza è cominciato alla 

grande con giornate dove accogliamo oltre 30 pel-

legrini al giorno tra l’ostello di Pieve de’ Saddi e il ri-

fugio Candeggio. 

Come a Citerna (le monache benedettine), a Città 

di Castello (Le rose di Gerico) e Pietralunga (la parrocchia) anche qui il pellegrino trova 

ristoro e accoglienza religiosa, a donativo, nello spirito di Francesco. Abbiamo creduto fin 

dal primo giorno che poteva essere un buon servizio per coloro che camminano verso 

Assisi, visto che da Città di Castello a Pietralunga non ci sono altre accoglienze, anche 

solo per rifocillarsi. 

Le antiche mura della Pieve, la natura genuina della zona, insieme alla calorosa acco-

glienza dei ospitalieri danno al pellegrino il riposo per corpo e anima. Il lavoro fatto negli 

anni con la collaborazione di familiari e di volontari sta portando buoni frutti.  

Grazie all’interessamento del Vescovo Luciano per il Cammino e per i pellegrini, le acco-

glienze religiose da Sansepolcro a Valfabbrica “si 

sono messi in rete” per una maggior collaborazio-

ne a servizio dei pellegrini.   

È stato inaugurato un nuovo sentiero che porta da 

località “Il Sasso” a Candeggio senza passare per 

strade asfaltate fastidiose per i pellegrini, ed è sta-

ta risistemata la strada che porta da Pieve de’ 

Saddi a Pietralunga, grazie al contributo della Re-

gione Umbria. 

Finalmente anche le istituzioni credono in questo nuovo modo di vivere il turismo nella no-

stra regione 

Grazie a tutti 

Diac. Federico, Alexja e Damiano. 
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Presiede il Vescovo Luciano 

 
 

 

 

MERCOLEDÌ 11 GIUGNO 2025 
 

ORE 18.00 
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i   s a n t i   l o c a l i   d e l   m e s e

 
2 giugno 

SANTI CRESCENZIANO E COMPAGNI MARTIRI 
- memoria- 

 
Col nome di san Crescenziano (o Crescentino) una lunga tradizione fa 

cominciare la serie dei santi che hanno illuminato la storia della chiesa di 

Città di Castello. 
Il nome di Crescenziano, nei libri liturgici locali, compare sempre associa-

to a quello di un gruppo di martiri sepolti nella pieve campagnola di Saddi 
(nel comune di Pietralunga) e venerati il giorno 1 giugno: Giustino, Fau-

stino, Veriano, Orfito, Grivicciano, Benedetto, Eutropio, Fortunato, Esu-

peranzio. I martiri di Saddi hanno goduto nel medioevo di un culto inten-
so in Italia centrale. La sua venerazione si è sviluppata in età altomedieva-

le, in particolare a Urbino, a partire dal 1068. In quell’anno, infatti, il ve-

scovo di Città di Castello, Fulcone, donò l’insigne reliquia del corpo del 
santo al vescovo di Urbino, il beato Mainardo, che lo collocò nella rico-

struita cattedrale e ne fece il patrono della città. Soldato dell’esercito romano, Crescenziano sarebbe stato 
espulso dalle file militari a motivo della sua fede cristiana. Giunto a Città di Castello vi avrebbe annunciato 

per primo il Vangelo. Crescenziano conquista alla fede Tifernum Tiberinum con la predicazione, indefessa 

e dolcissima («constanti mellifluaque»), con una vita eremitica condotta in una celletta («in cellulam quam-
dam») presso la città e con un’intensa attività taumaturgica. 

A motivo del suo rifiuto di sacrificare agli dei pagani subì il martirio, secondo una delle tradizioni il 1° giu-

gno dell’anno 303. Fu sepolto in località Saddi, dove poi sorse la pieve a lui intitolata. La più antica atte-
stazione della pieve è del 1068. Se, come sembra, alcune chiese dei santi Giustino e Crescenziano sono di 

origine longobarda, allora si può risalire al secolo VII/VIII. Per iniziativa del vescovo Valeriano Muti, il 1° 
novembre 1609 è introdotta la celebrazione della festa di san Crescenziano da parte di tutto il clero della 

diocesi. Il 2 giugno 1613 fu traslata in cattedrale la reliquia della testa. Tra le varie raffigurazioni si ricorda 

la statua fatta collocare da papa Clemente XI sul colonnato di Piazza San Pietro nel 1703. 
 

 
 

12 giugno 

BEATA FLORIDA CEVOLI, VERGINE 
- memoria – 

 

Lucrezia Elena Cevoli (11 novembre 1685 – 12 giugno 1767) nasce a Pisa l’11 
novembre 1685, figlia del conte Curzio e della contessa Laura della Seta. Appe-

na diciottenne Lucrezia decide di entrare nel monastero delle Clarisse Cappucci-

ne di Città di Castello. In pochi credono che Lucrezia, abituata ad una vita agia-
ta e benestante, possa superare le durezze di una vita quale è quella dettata dalla 

regola di santa Chiara. La maestra delle novizie, santa Veronica Giuliani, non 

era molto intenzionata a riceverla. Ciononostante la sua vocazione vera ed au-
tentica contribuì non solo a superare il difficile momento dell’ambientamento, 

ma rafforzò la volontà e la costanza della sua scelta. Il 10 giugno 1705 emise la 
professione solenne e prese il nome di Florida. Tra i primi incarichi dati a suor 

Florida figura quello di “rotara”, affidatole per la sua personalità, per la sua ca-

pacità di avere polso e capacità di governo.  
Nel 1716 quando Veronica Giuliani divenne badessa, suor Florida venne eletta 

vicaria e svolse il suo incarico seguendo in particolare la vita quotidiana e curando soprattutto i rapporti 

umani. Veronica prima di morire aveva predetto che la sua casa natale a Mercatello sul Metauro sarebbe 
stata trasformata in un monastero. La realizzazione dell’opera fu affidata a Florida Cevoli che, alla morte 

della santa, prese la conduzione della comunità in qualità di badessa fino al 1736. Dopo trentasette giorni 
di febbre, il 12 giugno 1767, suor Florida morì. La causa di beatificazione fu iniziata nel 1838 e nel 1910 fu-

rono approvate le virtù eroiche. Venne beatificata il 16 maggio 1993 da papa Giovanni Paolo II.  
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SOLSTICE SUMMER 2025 
 

A grande richiesta torna un evento imperdibile per gli amanti della spiritualità, del canto 

gregoriano e dell’arte.  

In occasione del Solstizio d’estate (21 Giugno) l’abbazia  di Badia Petroia si riempirà di 

suoni, luci e profumi fin dal primo mattino (5.30) accompagnati dal canto gregoriano 

del coro Armoniosoincanto di Perugia diretto dal m° Franco Radicchia.  

 

A seguire ci saranno le relazioni del m° Stefano Ragni, docente presso l’Università per 

gli Stranieri di Perugia e di Patrizia Belluigi, scrittrice e iconografa.  

 

Dopo un breve spuntino presso i locali dell’ex monastero si partirà per una camminata 

per le colline umbre alla volta di Morra dove, alle 11.30, la guida turistica Nadia 

Burzigotti ci guiderà alla scoperta dell’Oratorio di San Crescentino con i pregevoli 

affreschi di Luca Signorelli e della sua bottega.  

 

A seguire sarà possibile tornare a Badia Petroia attraverso navette dove si svolgerà il 

pranzo sotto l’ombra degli alberi e del canneto del giardino della Badia.  

 

È obbligatoria la prenotazione ai nn. 3386982433 Francesco - 3420162359 Laura o 

comitatobadia@gmail.com; è richiesto un contributo partecipativo di 15 €.   

 

Si ringraziano:  

Don Adolfo Vichi, parrocchia di Badia Petroia e Diocesi di Città di Castello.  

Laura Franchi, per Il Giardino della Badia.  

Franco Radicchia e @Armoniosoincanto, Stefano Ragni, Patrizia Belluigi,Nadia 

Burzigotti, Museo Duomo Città di Castello, 

Comune di Città di Castello, Elio Peli. 
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